RUBARE CILIEGE
Era un sabato di primavera, io e i miei amici, stremati dalla settimana

di studio decidemmo di andare a fare una passeggiata in campagna,

dopo aver camminato per un po’ io, Andy e Alec pensammo di 

fermarci a riposare e a chiacchierare sotto il grande ciliegio.

Era una giornata molto calda e il sole picchiava forte ma le grandi e 

folte foglie del ciliegio ci riparavano dal sole scottante.

Quella si che fu una giornata fantastica.

Coricati sotto il riparo del ciliegio nell’erba alta

con gli uccellini che cantavano e svolazzavano in giro.

-Andy, che ne dici di un po’ di ciliege?- disse Alec.

Andy disse –Ma sei pazzo, se ci scopre il Roberto sono guai seri.-

ed io aggiunsi –Poi dimentichi che il Roberto ha un cane molto cattivo-

Alec rispose: -Siete femminucce, io vado a mangiarmi qualche

ciliegia, se volete sapete dove sono.-

Io e Andy all’inizio dubitammo un po’, ma poi salimmo

a fare una scorpacciata di ciliege.

Erano buonissime: un rosso bordeau molto acceso e una polpa

zuccherata dal gusto prelibato.

Dopo esser scesi scoppiamo in una risata fragorosa –

Avete visto non cié è capitato proprio niente – escamo Alec a gran

voce.

A quel punto accadde l’inevitabile, vedemmo arrivare il Roberto

con il ycane al guinsaglio da in fondo al prato dinanzi

al ciliegio.

Il Roberto sarà pur vecchio ma ha due orecchie da

falco pellegrino.

dopo aver lanciato un occhiata fulminante ad Alec iniziammo

a correre perché Roberto aveva sguinzagliato il cane contro

di noi.

Facemmo miracoli pur di arrivare a casa mia senza

farci prendere da quel malefico cane ma tutto finì bene

però, arrivati a casa ci accorgemmo che mia madre fece

le ciliege con lo zucchero per merenda così ci 

rendemmo conto di aver passato quel pericolo per niente e 

scoppiammo a ridere nuovamente.

Ma il Roberto arrivò a casa mia reclamando 

a mia mamma che mi mise in castigo per 

più di un mese.

Fine
